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La campagna 2019: lievi ripreseper superficie produzioni
Superfici:

Å~ 630mila ettari, in lieve ripresa dopo 
sette in calo (attenti però agli 
ŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƛ L{¢!¢Χύ

Åcirca 360mila ha in meno rispetto al 
2011

Superfici superiori solo al  MINIMO 
STORICO del 2018 ribassato nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řŀ смоƳƛƭŀ ŀ рфмƳƛƭŀ ŜǘǘŀǊƛ

Produzioni: 

Ҧ 2014in ripresa : ~ 9,2 milioni di t  
(LIVELLO 1996)  

Ҧ 2015-17calo progressivo a ~ 6 milioni di t

([L±9[[h LbC9wLhw9 ŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƛ Ωтл) 

Ҧ 2018-19 lieve ripresa : ~ 6,3 milioni di t 

(LIVELLO del 1991 e del biennio 1978-79)



La campagna 2019: rese in lievecalo, 
variazionedi segno per il 6° anno consecutivo

Å2014: RECORD STORICO con 106,3 q/ha

Å2015: calo a 97,3 q/ha

Å2016: risalita a 103,5 q/ha

Å2017: nuovo calo a 93,5 q/ha (siccità, ecc.)

Å2018: nuovo recupero a 104,5 q/ha 

Å2019: nuovo calo a 100,2 q/ha

In 45 anni (1952-97) le rese sono aumentate di 1,7 q/ha 
ŀƭƭΩanno, passando da 18 a 96 q/ha grazie a:

Å progressiva diffusione degli ibridi, 

Å miglioramento genetico 

Å intensificazione (elementi nutritivi per ha), 

Ҧnegliultimi 22anni le resesonorisultatemediamentepari a 94,1 q/ha,
maconforti oscillazioniannuali(clima,parassiti,sbilanciofertilizzazione,ecc.)



Fonte: INEA ðAnnuario dellõAgricoltura Italiana

MILANO

BRESCIA

Un poõ di storia lõarrivo degli ibridi



¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ

Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT



1957 q/ha % prod.

Provincia Ibridi Totale % ibridi Ibridi ibridi

CREMONA 29,8    32,9      91% 58,2 96%

TORINO 26,9    30,7      88% 42,8 91%

BRESCIA 36,0    43,2      83% 58,8 92%

CUNEO 23,0    28,1      82% 41,8 88%

MODENA 4,9      6,2       79% 53,8 89%

REGGIO E. 3,2      4,0       79% 52,3 89%

PAVIA 20,4    27,1      75% 48,3 84%

FERRARA 5,9      8,0       74% 56,6 82%

MILANO 31,0    44,6      69% 47,8 79%

ROVIGO 6,3      9,3       68% 56,8 81%

PARMA 6,5      9,8       66% 48,8 81%

VENEZIA 26,9    41,1      66% 47,9 74%

BOLOGNA 7,7      13,7      56% 43,3 77%

BERGAMO 14,6    26,6      55% 59,2 71%

ITALIA 353,5   1.251,4 28% 49,1 50%

Superficie Mais (.000 ha)

Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ

Nelle province a maggiore 

vocazione maidicola 

lôôespansione degli ibridi ¯ 

estremamente elevata già 

nel primo decennio.



Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ

Il ritardo nellôadozione 

degli ibridi (in genere 

poco adatti agli 

agroecosistemi locali) 

determina la crisi della 

maiscoltura nel centro 

e sud Italia.



Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ

Depurando il dato 

medio nazionale 

dalla componente 

legata al 

progressivo maggior 

peso degli ibridi, 

lôincremento medio 

annuale tra il 1955 e 

il 1995 è stato pari a 

circa 1 quintale.

Le rese del mais 

nostrano invece 

sono rimaste 

praticamente ferme.



Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ

Già nel 1957 il 

50% della 

produzione 

italiana di mais 

da granella 

derivava dagli 

ibridi.

10 anni dopo si 

arriva al 75%.

Il 90% viene 

superato nel 

1971.



Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ
Nel 1957, primo anno per il quale si 

hanno dati consistenti a livello 

regionale (e provinciale) nel Nord 

Ovest la % di superficie a mais era 

già del 60%, poco più del 30% nel 

Nord Est, meno del 10% in Centro 

Italia.

NORDOVEST: espansione rapida, 

si supera il 90% prima del 1970

NORD EST: espansione meno 

rapida, ma costante, si supera il 

90% poco dopo il 1970

CENTRO: forte ritardo, ma intensa 

crescita a partire dalla fine degli anni 

ó60 (calo delle superfici a mais 

nostrano)

SUD: netto ritardo, si arriva al 50% 

solo nella prima met¨ degli anni ó80



Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ



Fonte: elaborazioni OECV-DipESP-UNIMI su dati ISTAT

¦ƴ ǇƻΩ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƛōǊƛŘƛ


